
 

 

 

 

 

 

 

8º Incontro del Consiglio Internazionale di GPIC dell’OFM 

 
“GPIC IN UN MONDO IN CONFLITTO” 

 

Documento finale 
 

Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato nell’Ordine e nel 

Mondo di Oggi 

 
Preambolo 

 

In seguito al mandato ricevuto dal Capitolo Generale ad Assisi nel 2003 e in conformità con gli 

statuti particolari che riguardano il lavoro di GPSC, l’ufficio Generale di Roma ha convocato un 

incontro del Consiglio Internazionale di GPSC in Sud Africa. 
 

L’incontro si è tenuto nel Centro di La Verna vicino a Vanderbijlpark dal 30 Novembre al 4 

Dicembre. Il tema dell’incontro era: 

 

GIUSTIZIA, PACE E SALVAGUARDIA DEL CREATO IN UN MONDO IN CONFLITTO 
 

Durante il nostro incontro abbiamo ascoltato i problemi e l’esperienze delle persone che vivono 

con noi in tutto il mondo. Gli argomenti analizzati sono stati: La privatizzazione dell’acqua, 

HIV/AIDS, povertà, armi, guerra, violenza e fame. 

 
Cercando insieme delle vie come frati per promuovere la vita e difendere la dignità dell’uomo, 

tutto ciò anche in collaborazione con altri movimenti sociali. 

 

Siamo stati veramente grati di aver avuto questo incontro in Africa. Abbiamo visto la verità 

dell’affermazione: un immagine racchiude mille parole. Abbiamo fatto un esperienza positiva ed 
arricchente. Siamo diventati consapevoli delle strade che i nostri frati percorrono per affrontare le 

varie sfide che gli si presentano. Abbiamo sperimentato nel loro benvenuto la ricchezza e il calore 

di questa gente. Il nostro incontro con i nostri frati e con fratelli e sorelle ci ha aiutato a capire 

che molti problemi che si vivono in diverse parti del mondo sono presenti anche in Africa. Il tema 

della nostra riunione s’incontrava bene con un problema molto presente in questo continente 
ovvero i diversi conflitti. 

 

Vi invitiamo ad unirvi a noi nel collaborare con le nostre mani e il nostro cuore per partecipare 

con i nostri fratelli e le nostre sorelle alla trasformazione del mondo. Noi crediamo che un mondo 

nuovo sia possibile. Il nostro mondo è vicino e collegato e quanto abbiamo ascoltato e visto nel 
nostro stare qui conferma quanto detto dai nostri frati nel Capitolo Generale che il nostro sistema 



economico globale mantiene due-terzi della popolazione in povertà e miseria. [n° 10, Il Signore ti 

dia Pace]. 

 

Siamo stati fortunati per aver avuto con noi Fra Vumile Nogemane, Provinciale del Sud Africa e 
Presidente della Conferenza Sub-Sariana, presente al nostro Congresso Continentale Africano. 

La sua condivisione ci ha aiutato ad aprire le nostre menti sulla realtà dell’Africa. Abbiamo inoltre 

incontrato il Vescovo di Johannesburg Arcivescovo Buti Tlhagale, O.M.I., il quale ci ha chiesto di 

essere profetici, sostenendo i valori della vita e ridando una luce ed una morale nuova ai diversi 

problemi che coinvolgono le vite di molti. Il nuovo direttore esecutivo di Franciscans International 
amico da lungo tempo e animatore dell’Ordine nel campo di GPSC, Jhon Quigley, ci ha onorato 

della sua presenza relazionandoci le modifiche apportate alla struttura della FI e incoraggiandoci 

a continuare la nostra collaborazione con Franciscans International per la difesa dei diritti dei 

poveri. 

 
Come risultato del nostro lavoro insieme abbiamo presentato un piano d’azione, costituito da 

cinque proposte per il Capitolo Generale:  

 

Obiettivi 
 

1. Gli animatori GPIC incoraggino le loro Entità a lavorare insieme ai movimenti sociali in tutto 

ciò che riguarda GPIC. 

a. Essere presenti nei posti di frattura sociale per comunicare la spiritualità della non-
violenza francescana e della riconciliazione. 

b. Dare speciale importanza ai gesti profetici di solidarietà. 

c. Identificare nelle rispettive regioni i gruppi degli esclusi e i movimenti che lavorano con 

e per loro, per realizzare una collaborazione con entrambi. In questo compito si 

avvalgano della collaborazione dell'Ufficio GPIC di Roma e Franciscans International. 
d. Chiedere che gli Uffici internazionali, che dovranno essere aperti a Washington, 

Bruxelles e in Africa, si prendano cura degli esclusi e prestino attenzione alle situazione 

critiche dei nostri giorni, come la fame, l’acqua, l’AIDS, la guerra, la povertà.  

 

2. Il CIGPIC lavori per promuovere una coscienza critica, nuova e positiva della realtà 
dell'Africa.  

a. Gli animatori GPIC dell’Africa elaborino un piano di azione per rispondere alle grande 

sfide del continente. Il piano preveda la creazione di un Ufficio in Africa. Questo si 

occupi con speciale cura dell’AIDS. 

b. L'Ufficio di JPIC di Roma appoggi i Frati dell’Africa nell’elaborazione di questo piano. 
 

3. L’Ufficio GPIC di Roma, i coordinatori delle Conferenze e gli animatori di ogni Entità 

dell’Ordine lavorino per realizzare una rete internazionale gli animatori di GPIC, dando speciale 

rilievo ai “Social Forum” e Franciscans International. 

a. Promuovere una rete tra i Frati di GPIC, specialmente tra gli operatori, che lavorano in 
campo sociale e ambientale. 

b. Promuovere a livello delle Entità dell’Ordine seminari su temi di GPIC, per gli 

animatori, gli operatori ed altri Frati.  

c. Preparare ogni anno un calendario per gli animatori e operatori di GPIC con le date 

delle iniziative sociali ed ecologiche. 
 

4. La formazione per l’'animazione di GPIC è responsabilità delle strutture e dei servizi a tutti i 

livelli dell’Ordine. 

a. Ogni Conferenza promuova un corso sull’animazione di GPIC per tutti gli animatori di 

GPIC. Il corso preveda l’incontro con la realtà degli esclusi secondo lo spirito di 
Francesco, sia a livello di teoria che di prassi. 



b. L'Ufficio di GPIC di Roma inviti i Segretariati per l’Evangelizzazione/Missione e la 

Formazione e gli Studi a promuovere un corso di formazione di GPIC per i loro Comitati 

Esecutivi. Si potrebbe prendere come modello il corso brasiliano di 15 giorni che unisci 

esperienza e teoria. 
c. Il Comitato d’Animazione GPIC promuova lo sviluppo di una “Teologia dei conflitti”, 

coinvolgendo le nostre istituzioni accademiche e i gruppi di base. Questa Teologia 

dovrebbe apprendere dalle situazioni di conflitti, come la Croazia e il Sud Africa, e 

incorporare gli aspetti specificamente francescani. 

 

5. La comunicazione di GPIC è responsabilità delle strutture dell'Ordine a tutti livelli. 

a. Il coordinatore di ogni Conferenza aggiornerà e si prederà cura del sistema di 

comunicazione nella sua Conferenza. 

b. L’Ufficio di Roma invierà regolarmente CONTACT e ogni coordinatore delle Conferenze 

manderà frequentemente informazioni all’Ufficio di Roma. 
c. Gli animatori GPIC incoraggeranno l’uso del bollettino di Franciscans International. 

 

6. Il CIGPIC solleciti tutti Frati a rivedere il nostro stile di vita e quello della società in cui 

viviamo, sia nella dimensione della povertà che della sostenibilità ambientale, che sono fattori 

decisivi di esclusione. 

a. La Commissione GPIC della Conferenza di lingua inglese preparerà un studio degli 
scritti degli ultimi Ministri generali in quello che concerne il nostro stile di vita ed 

elaborerà una riflessione-guida. 

b. Gli animatori promuoveranno l'uso del Manuale GPIC ed altre pubblicazioni sui 

problemi ambientali, specialmente quelli che riguardano la Giustizia Ambientale e 

l’Acqua. 
c. Gli animatori GPIC cercheranno di incontrare l’Economo o il Consiglio dell’Economia 

delle rispettive Entità per elaborare linee etiche per l’uso delle nostre risorse (Capitolo 

generale 2003, Proposta 40) 

d. Ogni coordinatore di Conferenza promuoverà la collaborazione tra gli animatori GPIC e 

i Segretariati per la Formazione e gli Studi e per l’Evangelizzazione/Missione delle varie 
Entità per riflettere insieme sul nostro stile di vita. 

e. La Commissione GPIC di ogni Entità chieda al proprio Capitolo di creare una Fraternità 

inserita nel mondo degli esclusi. Nel caso in cui non sia possibile farla nell’Entità, si 

deve cercare la possibilità di poter far parte di una Fraternità internazionale di questo 

tipo. 
f. L'anno di formazione francescana, previsto durante la professione temporanea, sia un 

anno che include la condivisione della vita degli emarginati e degli esclusi. 

 

Raccomandazioni 
 

1. Al Definitorio Generale 
a. Fissare il 27 di ottobre, lo "Spirito d’Assisi", come data ufficiale dell'Ordine per celebrare 

la Pace, stimolare la promozione della cultura di Pace, così come di dialogo 

interreligioso. 

b. Promuovere nel PAA e negli altri Centri di Studi Superiori dell’Ordine una Teologia della 

Cura della Creazione (Capitolo generale 2003, Proposta 41). 

c. Chiedere che l'Ufficio di GPIC di Roma partecipi al Consiglio per gli Affari Economici 
dell'Ordine, per cercare e condividere linee-guida etiche per l'uso responsabile delle 

nostre risorse (Capitolo generale 2003, Proposta 40). 

d. Chiedere che l’Ufficio di GPIC di Roma partecipi all'incontro dell'Economo generale e 

degli Economi provinciali (Capitolo generale 2003, Proposta 40). 

e. Incrementare la collaborazione tra il Definitorio generale e l’Ufficio GPIC, nominando un 
Definitore come Direttore dell’Ufficio o come collegamento continuo tra il Governo 

generale e l’Ufficio. 



f. Completare il personale dell’Ufficio GPIC, come previsto dall’art. 2 §1 degli Statuti 

particolari dell’Ufficio: «L’Ufficio GPIC è composto da un Direttore, da un Vice-Direttore 

e da uno o più Assistenti»; l’Assistente può essere un laico. 

 
2. All’Ufficio GPIC di Roma 
Si continui con la comunicazione e le visite alle Conferenze e alle Province, la collaborazione 

con gli altri Istituti religiosi, così come la Famiglia Francescana, Franciscans International, i 

movimenti inter-congregazionali di GPIC e altri movimenti sociali. 

 
3. All’Entità e alle Conferenze dell’Ordine 
Vengano assicurati tempo adeguati e risorse necessarie agli animatori GPIC. 

 

 

Annuncio 
 

Il secondo Congresso Internazionale per gli animatori di GPSC, OFM si terrà in Brasile nel 2006. 

Il Congresso è un impegno ufficiale di GPSC nell’Ordine, e farà parte delle celebrazioni del 800° 
anniversario dell’approvazione della regola. 

 

Noi offriamo questi obiettivi e raccomandazioni al Definitorio Generale e alle varie Conferenze. 

Siamo consapevoli e riconosciamo il nostro fallimento nel vivere questi aspetti della nostra 

chiamata francescana. In questo tempo di avvento, durante il quale ci prepariamo a celebrare il 
mistero dell’incarnazione, chiediamo a Dio di aiutarci a trovare il coraggio di continuare la ricerca 

di nuove vie per essere strumenti di giustizia, annunciatori  di pace e amanti della creazione 

invitandovi a pregare così: 

   

Ti ringraziamo Signore per tutti i modi in cui ci parli. 
Ti ringraziamo Signore per quello che noi abbiamo visto ed abbiamo sentito durante questi giorni.   

Ti ringraziamo Signore per ciascuno di noi. 

Ti ringraziamo Signore per la fiamma che ogni giorno se riaccendi. 

Ti ringraziamo Signore per la fede delle persone dell’Africa e per la bellezza di questa terra. 

Ti ringraziamo Signore per l’invito che ci fai ad unirci per marciare verso un mondo migliore. 
Ti ringraziamo Signore perché ci ricordi continuamente che un mondo nuovo è possibile. 

Aiutaci a camminare sull’impronte di Tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo come fecero 

Francesco e Chiara, e aiutaci a costruire con i nostri fratelli e sorelle un mondo nuovo.  

Vieni Signore Gesù! 

 
 

 

Consiglio Internazionale GPIC 

Centro di Ritiro “La Verna” 

Vanderbijlpark, Sud’Africa, 
10 di dicembre 2004. 

 


